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- INTRODUZIONE -  

Il numero di Luglio-Agosto del nostro Bollettino Tecnico in pieno periodo di vacanza ci porta sul 

M.Terminillo dove IZ0FSE Sergio gestisce RU12LN, per poi entrare in maniera più specifica da 

questo numero su argomenti importanti per le radiocomunicazioni in generale , parleremo di 

sistemi per accesso multiplo, modulazioni digitali e delle antenne singole o sistemi complessi in 

maniera speriamo intuitiva per tutti . Per finire una ventata di aria fresca per alleviare la calura di 

questo mese. 

  

Buona lettura a tutti voi.                                                                                 IW5CGM Giuseppe 
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-GIORNATA SUL M. TERMINILLO- 

 
Il Terminillo, detta anche la montagna di Roma, impropriamente, perchè negli anni 50-60, ebbe 
un’esplosione turistica tanto che la vicinanza a Roma permetteva di raggiungere detta località in 
breve tempo e i romani come solito appropriandosi di ciò che non appartiene la nominarono (la 
montagna di Roma).Il Terminillo è situato negli appennini 
centrali, come altezza varia dalla cima di 
Campoforogna(dove si trova il RU12 alla quota dei 1.700 
metri circa, alla cima di Terminilletto dove è posto l'arrivo 
della funivia quota 1.850.per arrivare alla quota 2.108, 
dove troviamo il rifugio Massimo Rinaldi, nello stesso sono 
presenti altri ripetitori di vari enti tra cui l'RU4. Per 
terminare la cima Terminillo   alla quota 2.208 ove tranne 
la cima non c'è praticamente nulla se non la bella visibilità: 
dalla stessa si può, in lontananza, vedere il Gran SASSO; 
se si è fortunati, specie in quelle belle mattinate 
settembrine, prive di foschie, si possono vedere i due mari. 
 Adriatico e Tirreno.  Aggiungiamo che per raggiungere la RIFUGIO RINALDI MT 2108                    
postazione RU12, Campoforogna sia in inverno che d'estate non ci sono problematiche varie, per 
raggiungere Terminilletto, inverno e estate si può usare la funivia. Per raggiungere il rifugio 

Massimo Rinaldi 2.108 e la vetta Sassetelli 2.208, non 
ci sono  
 strade, ma sentiero C.A.I.,in estate con un pò di fatica 
si raggiungono,il problema esiste in inverno dove in 
alcuni casi (2005)la neve ha raggiunto i 4 metri di 
altezza. Certamente con ramponi se c'è ghiaccio o con 
sci e pelle di foca se la neve permette si raggiunge il 
rifugio per gli opportuni interventi ai sistemi lì esistenti, 
ma si rischia anche perchè il sottoscritto va solitamente 
da solo(chi ci 
viene-solo i 
lupi)per cui  
 

VEDUTA SUD-EST VERSO GRAN SASSO  

   
vale la  pena?e se poi ti dimentichi in auto qualche 
arnese utile-saldatore -connettore ecc.ecc. come si fa?lo 
dico io si ridiscende e si risale, se è urgente, altrimenti si 
risale il giorno che le condizioni meteo lo permettono. 
Comunque vi è una condizione particolare, sentire il 
sibilo del vento sulla faccia, mentre curvato in avanti, 
sguardo perso per la fatica verso il rifugio che vedi e che 
si avvicina talmente  
                                                                                                           RIFUGIO IN INVERNO 
lentamente che ti da la forza di spingere sulle gambe per poter raggiungere l'obiettivo-(far ripartire 
il ripetitore)è una gioia immensa e quando ridiscendi ti domandi:  
ma chi me lo fa fare?  LA PASSIONE. Andiamo avanti e freghiamocene di chi ci mette la portante, 
codesto non sa quanto è bello d'estate gustare dei profumi della montagna, costoro non sanno 
quanto sacrificio per dar loro la possibilità di giocare al --come mi senti--quanti rischi. 
 
 Beh ciao 73 dai ricordi di IZ0FSE 
 

CARATTERISTICHE TECNICHE RU12LN 
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   ����  Antenna diffusione RU12 quota 1700 mt 

   

 Antenna 10 elementi link –Amiata Antenna 6 elementi per diversity 

Il ripetitore RU12LN opera con diffusione su antenna RAC 4 dipoli in configurazione collineare 
In fase , mentre per il link con il M.Amiata utilizza un’antenna direttiva 10 elementi P.R. , e’ 
presente un’antenna di riserva 6 elementi Rac sempre in direzione RU15LN in previsione anche di 
un sistema diversity da applicare alla nuova configurazione prevista per le nuove frequenze. 
L’apparato utilizzato e’ un Motorola Compact con apparato di link mc.micro ovviamente in 
configurazione tone-busy come da normativa tecnica , esiste la possibilità di connettere un 
ulteriore link per un’eventuale tratta di collegamento tirreno/adriatica di backup o principale. 

 

  ����Ripetitore Mc-Compact 

      

  Apparato MC-Micro Link RU15���� 

Le caratteristiche tecniche sono 
standard , nota particolare e’ quella 
che In questa postazione forse per 
problematiche di interferenza in 
media frequenza o per una minore 
selettività del ricevitore non si 

ottengono gli stessi risultati utilizzando il Ducati RT716 ,diffusissimo su tutta la rete link per le 
caratteristiche di sfasamento del ritardo BF. Questo è stato usato per le prove sulle nuove 
frequenze su cui dovrà essere allocato IL Link –Nazionale dalla postazione a 2110 Mt. Le prove di 
funzionamento sono state effettuate utilizzando RT716 con gruppo di cavità composto da  due 
passa-banda ed un notch per ognuno dei due rami (rx e tx) , le antenne provate sono due: RAC 4 
dipoli ed  omnidirezionale  dipolo ½ onda, questo per verificare l’irradiazione  migliore data la 
differenza del lobo verticale e  l’elevata altezza ,per il link AMIATA e’ stata usata una antenna 
Licest tipo “pesce martello bianca” direzione Nord con calata in celflex ½”. 

 
   APPARATO DUCATI RT716 ANTENNA LICEST GRUPPO ANTENNE A 2108 MT  
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AREA DI COPERTURA 

Dalla simulazione di copertura 
a lato si può vedere come la 
postazione di Campoforogna a 
1760 mt sia estremamente 
strategica dal punto di vista 
radioelettrico , difatti irradia su 
gran parte delle province di 
Roma, Rieti ,Terni –Viterbo 
nell’entroterra verso l’Aquila –
Perugia , il segnale in 
condizioni di propagazione 
medie e’ presente anche nelle 
coste orientali della IS0 .Per 
collegamenti in quota il 
Terminillo risulta essere un 
valido sostituto del M.Amiata 
nella eventuale dorsale 
ridondante del Link Nazionale, 
difatti e’ collegabile con 
affidabilità e margine corretto 
di fading dai nodi della rete. 

Nella attuale configurazione l’impianto RU12LN è tenuto con la direzione dei dipoli verso 
l’entroterra , anche se ciò comporta solo in parte (-4 dB ) una riduzione di emissione verso la IS0 
in quanto  a volte riesce  addirittura ad interferire  un trasferimento  su M.Limbara del caro IW0UIF. 
 

 

     

 STUPENDA VISUALE DA 2000MT CON IL GRAN SASSO SULLO SFONDO SX e …The Boss RU12 LN  

 

 

                                                                                                                                          SERGIO IZ0FSE 
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-TECNICHE MULTIACCESSO – 1°p. 

Nelle moderne tecniche di comunicazione analogiche e digitali si cerca di utilizzare lo spettro radio 
in maniera condivisa attraverso tecniche chiamate di multiaccesso per permettere un numero 
sempre maggiore di dati o comunicazioni .Tali applicazioni che riguardano in parte il settore 
amatoriale se non per le connessioni digitali largabanda o per i sistemi implementabili con il gmsk 
(Dstar) , principalmente sono stati studiati per i sistemi telefonici mobili e in generale per le reti 
Wireless .Prendendo spunto dai vari sistemi vale la pena considerarne una loro applicabilità nei 
nostri futuri sistemi ad esempio per risolvere le problematiche interferenziali tra ripetitori o per altre 
configurazioni , al momento sono solo considerazioni ,più avanti chissà .Nel testo sono riportati 
parametri su modulazioni digitali che saranno trattati in maniera informativa nei prossimi numeri . 
 
Le tecniche multiaccesso sono : 
 
FDMA Frequency Division Multiple Access = Accesso Multiplo a divisione di Frequenza 

TDMA Time Division Multiple Access = Accesso Multiplo a divisione di Tempo 

CDMA Code Division Multiple Access = Accesso Multiplo a divisione di Codice 

SDMA Space Division Multiple Access = Accesso Multiplo a divisione di spazio 

 
Nella tecnica FDMA ad ogni comunicazione è assegnata una frequenza ben precisa (fo-f1-f2) 
che può trasportare l’informazione sia in modalità analogica che digitale .Esempio erano i vecchi 
telefoni cellulari ETACS , nel mondo amatoriale un po’ impropriamente possiamo pensare ai 
trasponder lineari dei satelliti dove possono accedere più comunicazioni su varie frequenze 
differenti contemporaneamente, e più direttamente ai ripetitori ATV con multipli ingressi che 
convergono su unica uscita ,ovviamente sono delle forzature, ma e’ per rendere più chiara la cosa. 
 
La stessa tecnica consiste nel creare attraverso la suddivisione della banda in un canale di 
trasmissione , delle sottobande (o sottocanali) che occupano in frequenza una banda più piccola, 
ognuno dei quali e’ assegnato ad una sorgente di informazione .Un esempio sono i flussi telefonici 
sia analogici di un tempo con sottocanali di 4khz distanti l’uno dall’altro che digitali odierni , dove 
esempio un flusso da 10 Mb contiene 10 flussi da 1 Mb 
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La tecnica TDMA ( Time Division Multiple Access )usata sopratutto in telefonia GSM e nelle reti 
TETRA ( assieme alla FDMA), utilizza la divisione di tempo del canale radio per comporre una 
sequenza di intervalli ( Time-Slot )su cui trasmettere le informazioni ,una per sorgente di segnale , 
trasmessi su di un’unica frequenza F0 .In questa maniera possiamo avere comunicazioni 
contemporanee ( 8 nel Gsm , 4 nel Tetra e 24 nel sistema DECT ( i cordless a 1800 MHz).Il 
segnale inserito deve essere di tipo digitale ,quindi esempio il segnale microfonico deve essere 
convertito da analogico per poter essere trasmesso. Alla luce che uno dei tipi di modulazione 
impiegati e’ il GMSK (Gaussian Minimum Shift Keying ) potrebbero essere questi gli sviluppi futuri 
per la possibilità di un multiplo accesso anche per i radioamatori attraverso il D-Star che sappiamo 
utilizza il medesimo tipo, anche se con b.t.(prefiltraggio Gaussiano) diverso (0,5 anziché 0,3 ) per 
le caratteristiche richieste e la larghezza di banda utilizzata , sincronismo per TDMA a parte ovvio. 

 

La Code Division Multiple Access (accesso multiplo a divisione di codice, o CDMA è una tecnica 
di accesso, da parte di più sorgenti di informazione, allo stesso canale di trasmissione, tramite 
l'impiego della stessa banda di frequenze, che consiste nell'associare all'informazione trasmessa 
da ciascuna di queste sorgenti, un codice che la identifichi univocamente rispetto a tutte le altre e 
che permetta ad un ricevitore, di estrarre selettivamente l'informazione associata a ciascuna di 
esse , in assenza del codice giusto questo riceverà solo rumore .Questa aggiunta di codice 
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avviene sui segnali digitali in banda base prima che essi siano trasferiti al modulatore .La CDMA si 
basa sullo Spread Spectrum , cioè l’allargamento della banda del segnale radio molto più 
dell’informazione stessa , e questo per migliorare il rapporto Segnale /Rumore ,migliorare 
l’immunità alle interferenze, consentire più comunicazioni e dati contemporanei e non per ultimo 
abbassando la potenza specifica, minore intercettabilita’ confondendosi  con il rumore. Le tecniche 
principali di questo sistema sono DSSS-FHSS-THSS 
 
DSSS- Direct Sequence-Spread-Spectrum     FHSS- Frequency-Hopping-Spread. Spectrum  
THSS- Time Hopping-Spread-Spectrum  e l’abbinamento alla famosa OFDM ( Orthogonal 
Frequency Division Multiplex ) nota  oggi per le trasmissioni TV DVBT  cioè digitale terrestre. 
 
Gli utilizzi sono numerosi , dalla telefonia 3G  (UMTS) , dai Bluetooht ai sistemi WI-FI che ci 
interessano direttamente per la nostra rete larga banda. 
 

 
Nella figura sono rappresentati i diagrammi spettrali delle tre modalità multiaccesso descritte- 

 

SDMA 

La tecnica SDMA e’ prettamente strutturale nel senso che si utilizzano dei sistemi di antenne  
calcolati  con lobi per poter ricevere da più  direzioni anche la stessa frequenza  ma con contenuti 
diversi su specifici ricevitori ,ciò e’ possibile per frequenze elevate e per le modalità  Spread 
Spectrum che come descritto  in precedenza  sono più immuni alle interferenze .Lo stesso sistema 
è usato per stabilizzare le tratte specie in condizioni di scarsa visibilità radioelettrica formando i 
sistemi in diversity che avremo modo di approfondire prossimamente. 
 
Terminiamo la prima parte ringraziando IZ5LGM Lorenzo per il contributo informativo ed il  
Prof. L.S. Ronga per le immagini tratte da una sua pubblicazione. 
 

                                                                                                          IW5CGM 
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-UNA ONDATA DI FRESCO…- 

 

Nell’inverno scorso  ,un gruppo di amici  

radioamatori della sezione C.I.S.A.R. di Arezzo 

nonostante le avverse condizioni meteo , 

furono  trovati “appesi” alla struttura che vedete  

nell’intento di attivare o riattivare  le prime 

attività larga banda a 2,4 GHz .Certo e’ che ne 

sono stati fatti dei passi avanti da allora fino 

alla realizzazione  di più della metà della 

dorsale Nazionale , ma l’impegno , la costanza  

e l’entusiasmo di quei giorni  furono 

sicuramente di grande entità-. La postazione radio in figura  si trova a Sud della città di Arezzo 

denominata M.LIgnano a circa 900 mt s.l.m. , apre a livello radioelettrico molto bene nelle vallate 

aretine  Valdichiana, Valdarrno , Casentino  .Qui esistono anche degli impianti ATV collegati con il 

senese  sulle bande 1200 MHz – 2,4 GHz -10 GHz 

gestiti con  vari  amici radioamatori locali . 

Unico neo della postazione la mancanza di energia 

elettrica , difatti viene fornita una bassa tensione 

generata con pannelli solari e gruppo elettrogeno. 

Gli amici nella foto sono : 

IW5EJ Alessandro –(il più in alto) 

IW5EK Andrea – (papalina gialla) 

IW5ELC Emanuele-(in verde) 

 

                                                                                

Queste foto  , rimaste nel cassetto qualche 

tempo , spero possano in qualche modo portarvi  

da una parte una “fiammata “di interesse per la 

attività sperimentale , dall’altra …”una ondata di 

fresco” ..   in queste giornate estive ed assolate. 

 sez. Arezzo 
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- ATTIVITA’ IN PROGRAMMA- 

-  
 Al momento non vi sono novità per quanto riguarda l’attuazione 
delle proposte presentate al Ministero dalle associazioni, la pubblicazione 
ufficiale dei 5 documenti  darà il via a tutto il progetto con la  riallocazione del 
Link Nazionale  e l’armonizzazione delle varie problematiche tra ripetitori 

interferenti. Possiamo sperare che ciò avvenga presto , anche perché  il  periodo  
migliore per le variazioni e’  quello estivo , ricordiamo inoltre ai manutentori dei sistemi 
CISAR che di concerto con la Direzione Generale stiamo ricontrollando tutte le 
autorizzazioni , si invita pertanto a verificare i dati presenti nell’allegato H con 
quelli degli impianti  da voi gestiti che come sapete non  devono presentare 
difformità .  

 

 

      -LINK NAZIONALE ANALOGICO- NOTIZIE UTILI  

Il link Nazionale analogico e’ stato riattivato anche nella Liguria e nella zona 6 , sono in 
prova temporanea e non costante degli impianti sulle nuove frequenze al fine di poter  
velocizzare il passaggio alla nuova allocazione cercando di prendere atto in anticipo delle 
eventuali problematiche incontrate appena ufficializzato il tutto dal Ministero. A causa di 
problematiche interferenziali intenzionali alcune zone (in particolare la 5 ) sono 
frequentemente disattivate nell’ingresso .Alla fine del mese saranno ripristinate le 
caratteristiche nel M.Amiata che ricordiamo operante con il sistema di ricezione 
danneggiato . Nota di merito e’ la grande attività svolta in zona 7 con Angelo IZ7TDF ed 
amici che hanno riattivato il M.Vulture oltre ad altri sistemi , e quella di Mimmo IW6MKC 

con Nicola I0NLV che hanno collegato parte dell’entroterra Abruzzese  
 
 

-LINK NAZIONALE LARGA BANDA DIGITALE –  

Nel mese di Luglio sono state  effettuare le prove di collegamento della dorsale Nazionale con la 
zona 0 Lazio ,ma problematiche di ottica non hanno permesso l’attivazione prevista con il Monte 
Terminillo , nel frattempo gli amici della zona 6 Umbria stanno approntando la tratta che collegherà 
la loro rete a 2,4 GHz  esistente alla Nazionale .Sono state indicate  le numerazioni IP per le varie 
zone al fine di evitare conflitti di indirizzi che alla luce delle zone collegate erano divenuti frequenti. 
Ricordiamo  a tutti che essendo in periodo di vacanze estive i nostri amici fautori del progetto 
largabanda potrebbero non essere disponibili per informazioni o contatti richiesti in questo 
momento. 

Riferimenti 

 

Per inviare files di progetti , attività  e quanto altro    gmisuri@gmail.com  

Comitato tecnico link nazionale                                   link@cisar.it 

Responsabile Nazionale IW0UIF  Natale                    sardo.gio@tiscali.it 

Segreteria                                                                    segreteria@cisar.it  

Sito Web ufficiale Associazione C.I.S.A.R   www.cisar.it  

 


